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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: nevicate 
sull'Emilia Romagna, 
Friuli, Prealpi e 
pedemontane fino a 
quote di pianura; 
altrove nuvoloso 
senza fenomeni. 
Temperature in lieve 
rialzo, massime 
tra 2 e 6.

CENTRO: 
maltempo con 
piogge diffuse, 
specie su versanti 
tirrenici e Marche; 
neve a quote 
collinari su alte 
Marche e Toscana, 
dagli 800-1200m 
altrove. 
Temperature in 
calo, massime 
tra 6 e 11.
SUD: peggiora 
sulle Tirreniche 
con piogge dal 
pomeriggio, 
soprattutto in 
Campania, entro 
sera anche altrove. 
Temperature in 
rialzo, massime 
tra 12 e 17.

NORD: mattinata 
discreta e asciutta. 
Peggiora dal 
pomeriggio con 
nevicate sino in 
pianura in Val 
Padana. Temperature 
stabili, massime 
tra 2 e 7.

CENTRO: 
giornata di 
maltempo con 
piogge diffuse e 
nevicate fino a 
quote di bassa 
collina tra Umbria, 
Marche e Toscana, 
in montagna 
altrove. 
Temperature 
stabili, massime 
tra 5 e 10.
SUD: instabile su 
Tirreniche, 
Basilicata e medio-
alta Puglia con 
acquazzoni sparsi, a 
tratti anche in 
Sicilia; asciutto e 
più soleggiato 
altrove. 
Temperature in 
aumento, massime 
tra 13 e 18. 
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LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ
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TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
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MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Maltempo al Nord, 
sulla Sardegna ed in 

Toscana con neve 
anche in pianura al 

Nordovest, nubi 
sparse e 
schiarite 

altrove con più 
sole su 

adriatiche.

DOMENICA

 

LUNEDÌ

 
Maltempo al 

Nordovest con neve 
anche in pianura, 

piogge su 
tirreniche ed 
isole, asciutto 
con schiarite 

ampie su 
Triveneto, 

adriatiche e 
ioniche.

 

GRAZIE PAPA, PER IL CORAGGIO
DI SERVIRE SEMPRE LA CHIESA
Caro direttore,
vorrei esprimere il mio grazie a Benedetto XVI. Gra-
zie alla profondità del suo magistero che ha sempre
avuto al centro, come emerge in particolare dalle
tre encicliche, la carità e verità. Il Papa ci ricorda che
è dovere della Chiesa illuminare con il Vangelo la
storia umana affinché tutti gli uomini esperimenti-
no l’amore divino manifestato in Gesù Cristo. In
questo senso, la carità è, dunque, la fonte ispiratri-
ce del pensare e dell’agire cristiano nel mondo. Ma
la statura teologica, spirituale e pastorale di Bene-
detto XVI brilla ancora di più nella Chiesa e nel mon-
do per il suo credente e umile coraggio di continuare
a servire Cristo e accompagnare fedelmente la mis-
sione evangelizzatrice della Chiesa con la preghie-
ra e il sacrificio. Grazie Santità per la Sua testimo-
nianza di fede e amore. 

don Ramon Peralta
Direttore ufficio per le comunicazioni sociali

Diocesi di Sulmona-Valva

PROFONDO RISPETTO
PER LA SUA NOBILE PERSONA
Caro direttore,
come credente ho appreso con tristezza la notizia
della rinuncia di Papa Benedetto XVI. Il primo mo-
to è stato quello di pregare per lui e per la Santa
Chiesa. Provo un profondo rispetto per la sua nobi-
le persona di fine e sensibile spiritualità. La spiri-
tualità, l’anima di questo grande Papa vivono nelle
sue riflessioni, nel suo profondo impegno di testi-
mone della gioiosa trasformazione delle anime che
il Vangelo propone agli uomini di buona volontà.

Antonia Chimenti
Toronto

LE ELEZIONI E I MANIFESTI:
QUANTE FACCE CHE CI GUARDANO
Caro direttore,
si avvicinano le elezioni, le piazze, gli incroci di vie
importanti si popolano di facce che ci guardano da
manifesti misurabili a metri quadri. Facce pensose,

facce pensanti, facce decise, facce rassicuranti,
sguardi sereni che si perdono nella prospettiva di un
futuro luminoso. Facce che abbozzano un sorriso,
facce sorridenti, facce ritoccate, facce riflessive ap-
poggiate al palmo della mano o col mento racchiu-
so tra il pollice e l’indice, facce miti, facce decisio-
nali, facce... Cartelloni senza faccia con una frase
indicativa e programmatica; forse la faccia qualcu-
no l’ha già persa ancor prima di essere eletto.

Roberto Arioli

BELLO ESSERE «IN VIAGGIO»
CON MARINA CORRADI
Caro direttore,
è bellissimo essere ogni giorno "In viaggio", anche
solo sul giornale, con Marina Corradi. Cronache in-

cisive di questi anni che ti prendono il cuore. La mat-
tina non vedo l’ora di leggerle. A volte sono una dol-
ce carezza, a volte un pugno nello stomaco, ma sem-
pre una scossa salutare. Hanno il pregio di farti vi-
vere la situazione che raccontano, sembra proprio
di essere lì. Complimenti, buon lavoro e cordialità.

Paola Carbini

LE GUERRE NEL MONDO ARABO
E LE ERRATE POLITICHE OCCIDENTALI
Gentile direttore,
le vicende di questi giorni in Siria e quelle dei mesi
scorsi in altre parti del mondo arabo, hanno porta-
to clamorosamente in luce l’errata politica di gran-
di Paesi occidentali nel Nord Africa e in Medio O-
riente. Con il pretesto d combattere gli estremisti
musulmani, che pure ci sono, certi Paesi occiden-
tali, compresa l’Italia, si sono imbarcati in avventu-
re totalmente sbagliate. A fare le spese di simile po-
litica sono stati soprattutto i cristiani che, dopo gli
interventi occidentali, sono costretti a vivere in mo-
do semiclandestino nei loro Paesi con grave rischio
non solo per il libero esercizio del diritto di culto, ma
della stessa sopravvivenza. Quando si paventava
l’intervento armato contro Saddam Hussein, Papa
Giovanni Paolo II si raccomandò accoratamente che
fosse evitata la guerra in Iraq, definendola, come o-
gni altra guerra, «avventura senza ritorno», ma non
fu ascoltato. La fresca notizia che in Italia lo Stato do-
vrebbe pagare i danni subiti dalle famiglie dei caduti
riporta a stringente attualità l’attenzione sui prota-
gonisti politici del "sì" a quella guerra; non è forse
il caso che vengano chiamati loro a pagare in pro-
prio le tragiche conseguenze di quel massacro in I-
raq? Che ne pensa il direttore di Avvenire?

Bruno C.

Mi chiede di non firmare per esteso, non capisco
perché, ma l’accontento, gentile lettore. Io penso
che tutte le guerre sono una tragedia e che tutte,
nessuna esclusa, hanno prodotto morte. Penso an-
che che non si può continuare a dire che l’Italia
partecipò alla guerra in Iraq. L’intervento italiano
avvenne dopo la fase bellica scatenata dalla "coa-
lizione dei volenterosi" guidata dagli Usa di Geor-
ge W. Bush. Non era un Iraq in pace quello nel qua-
le mandammo i nostri soldati e Nasiriyah ne fu la
conferma terribile. Detto questo non ho dubbi: di
un atto di terrorismo stragista sono sempre e pri-
ma di tutto responsabili i terroristi portatori di stra-
ge. Sempre. (mt)

a voi
la parola

Caro direttore,
sta per concludersi una campagna elettorale
in cui va riconosciuta la mancanza di pathos.
Il Paese è stanco e, da più di un punto di
vista, si può comprendere uno stato d’animo
che si orienta verso un voto di protesta e di
rabbia, alimentando liste che hanno poco di
propositivo, ma riescono a intercettare
quanti non si rassegnano al non voto.
Abbiamo un bel dire che si tratta di un
approccio qualunquistico e demagogico, ma
a essere onesti dobbiamo ammettere che,
dietro queste posizioni – ormai anche di
persone che vengono da lunghe
appartenenze in cui non si riconoscono più
– sta una domanda che non si può eludere,
una domanda di buona politica, non
soddisfatta adeguatamente dai partiti.
Ritengo che uno sforzo grande vada fatto
nella direzione di assicurare, in questa fase,
governabilità al Paese, che si debbano
privilegiare quelle proposte che offrono
elementi di programma concreti e nello
stesso tempo che si debba pretendere un
impegno a collaborare insieme per la
soluzione dei principali problemi. Altrimenti
il rischio tangibile e drammatico è la messa
in forse della stessa dinamica democratica.
La responsabilità dei credenti in questo
senso assume oggi un rilievo particolare.
L’obiettivo alto è quello di operare per il bene
comune, al di là delle appartenenze e delle
scelte di parte, alzare il tono della politica
contribuendo a darle quello spessore
progettuale, quella idealità così poco
presente nel dibattito attuale. Certo si poteva
fare di più e meglio nella fase che ci ha
portato a queste elezioni. Ritengo vada fatta
una verifica schietta di quei percorsi che
hanno operato nella direzione di porre in
essere qualcosa di nuovo, pensando a uno

strumento tendenzialmente unitivo. 
Dobbiamo partire dalla situazione attuale, e
da quello che sarà il risultato del voto.
Impegnandoci fin d’ora ad alimentare uno
stile di confronto. Se da un lato, come è stato
spesso richiamato, sono in primo piano
valori non negoziabili – il rispetto e la difesa
della vita umana, dal concepimento fino alla
morte naturale, la famiglia fondata sul
matrimonio tra uomo e donna, la libertà di
educazione dei figli e la promozione del
bene comune in tutte le sue forme –
dall’altro è sempre più evidente come sia
necessario concentrare l’attenzione su temi
quali il lavoro, la sanità, le forme di welfare
possibili, l’Europa e il suo ruolo nella
governance mondiale. Così come sono
emergenti questioni di grande respiro quali i
flussi migratori e il grande tema
dell’inclusione nelle società occidentali,
l’emergenza carceri, ovvero il diritto alla
rieducazione di chi è condannato e la
necessità di prospettare nuove strutture e
una sensibilità più ampia. Così come temi
quali il futuro del Pianeta, l’ambiente, le
fonti rigenerabili.
Accanto ai contenuti di cultura politica su
cui i credenti possono offrire un contributo
di pensiero e di azione, vi è la necessità di
mettere in primo piano un aspetto di fondo:
la relatività della politica e allo stesso tempo
la centralità della fede. Le possibili diverse
opzioni non possono mettere in difficoltà la
comunione nella comunità cristiana. Ciò
comporta un’educazione all’interno delle
nostre realtà e un cambiamento di stile
anche per quanti sono attivi nello scenario
politico: è urgente porre in essere
l’insegnamento paolino, quel gareggiate
nello stimarvi a vicenda che è senz’altro
difficile e che non comporta la riduzione a
un pensiero unico, bensì – appunto – la
stima reciproca, con l’obiettivo
fondamentale della ricerca della verità e
della soluzione migliore.

Ernesto Preziosi

Il direttore 
risponde La gara che vorremmo vedere

di Marco Tarquinio

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano
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Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it
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agine puzzolenti,
come le bombette che
una volta si facevano

bruciando e calpestando
striscette di celluloide.
Libertà. Puoi turarti il naso,
spegnerle e dar loro la
meritata fine: spazzatura.
Ieri su "Repubblica" due
striscette e qualche
appendice. P. 15: «Tra
cowboy e pedofili
l’incognita della porpora
yankee»: firma illustre,
prosa allegrotta e sprezzante
che indica così un cardinale:
«Qualcuno (…) lo chiama
John Wayne, altri (…) un po’
troppo cowboy (…) un
omone (…) A Benedetto XVI
piace moltissimo». Segue
sbruffo al veleno

sull’insieme: «Alcuni di loro
sono impresentabili». Avanti
così, gas… da bruciatura. E
soprattutto quell’aggettivo
nel titolo, in vista del
Conclave? «Yankee»! Nel
1958 don Mazzolari si
rammaricava che si parlasse
di un futuro Papa «non
italiano» chiamandolo
«straniero… come se la
cattolicità tenesse conto
della nazione o della razza».
Già: proprio brutto. Ma non
basta: sempre "Repubblica"
(pp. 1 e 17) lancio in prima e
con paginata interna, firma
nota per varie ragioni non
tutte illustri e titolo squillo:
«Sesso e carriera: i ricatti in
Vaticano dietro la rinuncia».
Elementare: «Lotte di potere

e di denaro», e su tutto,
sferzante accusa, «l’ipotesi
di una lobby gay». Così,
tranquilla, l’illustre collega.
E nessuno protesterà! Ci

provasse, qualcun altro, a
dire e a scrivere in un titolo,
o anche in un corsivo, che
nella politica, nello
spettacolo e nella finanza
italica c’è «una lobby gay».
Sarebbero strilli contro
l’omofobia vergognosa, e al
solito la colpa, diretta o
indiretta, sarebbe sempre
dal prete in su, data alla
Chiesa raccontata come
«lobby» che da duemila
anni oscura con ricatti di
potere la luce
dell’intellighènzia laica,
l’unica libera, quella che
avrebbe l’effetto di un
respiro trionfale di aria
pura. A scelta: "Resoldor" o
"Ricola"? No: ridicola…
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LA VIGNETTA

Rosso Malpelo
di Gianni Gennari

Pagine maleodoranti:
spazzatura e aspro ridicolo

Credo che questa tua riflessione, caro
Ernesto, sia lucida e utile. Soprattutto in questo
momento, al limitare della pausa di riflessione che
precederà il nostro voto per il nuovo Parlamento
nazionale. Qualcuno la giudicherà "buonista", io la
considero l’impegno onesto di un cattolico onesto che
ha deciso di fare onestamente politica. Hai scelto un
campo – quello del centrosinistra, candidandoti a
deputato per il Pd – nel quale tanti italiani e tanti
cattolici (e io con loro) avrebbero voluto cogliere più
spesso, con eguale chiarezza e con lo stesso piglio
pacato e forte, parole e determinazioni come quelle
che tu scrivi. E che somigliano, credibilmente, a ciò
che hai sempre sostenuto e testimoniato nella tua vita
di cittadino e di credente. Ti auguro, perciò, di essere
contagioso, là dove hai scelto di stare, perché so che
non ti sarà affatto facile: il veleno dell’individualismo,
il dogmatismo tecnoscientista e dosi d’urto di cultura
radicale hanno potentemente corroso il solidarismo
della sinistra italiana. Quel solidarismo che, pur su
basi seriamente diverse, ha a lungo caratterizzato sia
il cattolicesimo popolare sia la visione socialista,
mettendoli spesso in competizione eppure
rendendoli a più riprese (e attraverso l’azione di
soggetti via via diversi) complementari in frangenti e
stagioni chiave per la vita della nostra comunità
nazionale.
Ti auguro di essere conseguente, caro Ernesto, cioè di
saper fare la tua parte e di saper "fare rete" con coloro
che, come te, nel partito che hai scelto e negli altri di
diverso orientamento, credono che la fede dia senso
efficace all’azione politica e illumini quella visione
essenziale dell’uomo e della donna che non può mai
essere "negoziata", che cioè non può essere messa sul
bancone del mercato in questo nostro mondo che
(con slogan accattivanti e politicamente corretti)
proprio di tutto vuol fare mercato. Gareggiate, da
cattolici fianco a fianco con laici altrettanto seri, nel
fare bene "stimandovi a vicenda" e avremo un motivo
serio per tornare a stimare chi ci rappresenta.
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TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

L’età della pensione aumenta ed ecco come si trasformano le
mense aziendali... (Cardow, "The Ottawa Citizen", Canada)

L’OMAGGIO DI LINO BANFI

Da umile operaio della vigna del Signore
per sette anni ci hai condotti per mano, con amore.
Poi con la tua teologica, ponderata lealtà
ci hai resi tutti partecipi della tua verità.

Verità del peso degli anni, del peso dei fardelli
verità che tu confessi a noi, tutti tuoi fratelli.
Hai saputo combattere, questa non è una resa,
anzi hai vinto tu. Hai tenuto stretta la Chiesa.

Condivido in pieno la tua sofferta decisione.
Sei stato un grande Papa, questo è fuori
discussione.
E adesso che avrai un po’ più di tempo a
disposizione
spero che mi vedrai qualche sera in televisione.

E se ti strapperò un bel sorriso quella sera
sarà come vincere un Oscar alla carriera.
Anche perché conosci il mio concetto verecondo:
«io sono il nonno d’Italia, tu sei il nonno del
mondo!»
Grazie Santità, 

Lino Banfi

Padre Santo, ora
ti posso dare del tu?


